





‘ASSOCIAZIONI 





Esce tutti i giorni eccettuata 
la Domenica: 

Associazioni per l’Italia 1.92 
all’ anno, semestra e trimestre 
in proporzione; per gli Stati e- 
stori ll aggiungersi le spese po- 
splali, “> 

Un: numero separato cent. 10 
arretrato: cent, 20 

L'Ufficio del giornale in Via 
Savorgnana; casa Tellini. 





Durante il periodo e- 
lettorale,.il « Giornale di 
Udine » si vende a 5: 
centesimi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Ufficiale del 19 contiene: 
© 1. Nomine nell'Ordine dei SS. Maurizio 
e Lazzaro, 

‘2..R. decreto che accerta la popolazione 
del regno, risultante dall’ ultimo censi- 
vento, nel nnmero complessivo di 28, 
951,974, 

8. Id. id. che erige in corpo morale il 
ricovero pei cronici in Cingoli. 

‘4. Id. id. ‘che costituisce in corpo mo- 
rale l’asilo infantile di Ormea. 

.5, Id, id; che abilita ad operare nei 
regno la Cisse Paternelle ecc., di Parigi, 

6. Disposizioni nel personale del mì. 
nistero della guerra. 

‘La Direzione dei telegrafi avvisa : 

11.14. corrente in Lizzano (Lecce) ed il: 
15: in. San. Pietro in Casale (Bologna) 
è stato aperto un ufficio telegrafico gover= 
nativo, . 





























w . . 
Abbracciamoci! 
È questo il grido, che viene da 

. tolte parti. Ci pare di assistere ad 

‘una delle.paci della Corsica. Ma cre. 

diamo, che colà, dopo ‘la vendetta, 

sieno almeno sinceri se vengono al- 

‘l’obblio per non distraggersi a vi- 







uò. dire questo quando certuni 
roferiscono. i loro-abbracciamenti col 
oltello in mano dietro la. schiena? 
è della gente a' questo mondo, non 
porta diré di qual sesso, che ab- 
raccierebbo tutti. * 
«Gli abbracciamenti politici di adesso 
‘paiono fatti per disarmare gli avver- 
«Barii a profitto degli amiei proprii ed 
nche dei nemici delle istituzioni. Se 
© voi porgete la mano a chi cerca di. 
. stringere la vostra, vengono nello 
,. 8tesso.tempo a dirvi, che voi insidiate 
‘ la'loto-esistenza. In verità che si è | 
‘ tentati a dira: Tenetevi i vostri ab- 
bracciameniti, che c’è poco da fidarsi 
di chi haxsì gran braccia.che tuiti ac» 
toglie del pari. 

Val: meglio, :crediamo not, :che nelle 


























































APPENDICE 


Sal cous dll Paleora, 


‘All illustre pellagralogo 
signor comm, Nicola Miraglia. 


Grazie, mille: grazie. w Vossignoria pel 
gentile: = Biglietto: dal quale' argomento non 
esserle riuscito discaro il wjio articolo in- 
titolato: Preghiera alle Commissioni che 
s' interessano: pollo: sradiexizento:dellapel> 
lagra, (1) e dove ponsî in viste l’impor= 
tanza in, proposito della. Microscopia: degli 
arbiluri. rurali, Questo è quel punto che 
incolco. da lungo tempo, e sul quale dn 
sisto, ritenendolo indispensabile per im- 
padronirsi del filo che mena a coglier la 
» causa di' -tale malattia. — Se la teorica 
relativa. conta pochi conoscitori, anche la 
microscopia delle crittogamo malefiche al- 
lignanti: nelle..case (perchè addomanda de- 
strezza) .stelia a farsi strada, abbenchè, 
così tutta ‘pratica. Gli è quindi sperabile 
che, quarito. più essa microscopia diventi 
‘famigliare, e-ipiù la . teoria ad essa colle- 
gata:guadagni in terreno. 

L’ egregia. Memoria di V. S. intorno 
alla ; pellagra, - che ssi. legge nella Nuova 
Antologia, :(2),. non, poirebbe esser nè più 
giustà,:/nò: più nitide, ,nò, più impaeziale, 




















Ballard 


,8tà. l'on, Lussana, 
fermento giusti 


‘0108, del "Losai 
ini, dell’4nsufficienza: n 
‘del.’ tossico: figliato, da 


.Ma non ci si dia per pegno dell’ac- 


} guardano, a motivo della chiusa. Eccole. 
| viso che la pellagra sia ‘prodotta da un 


| bondante il principio estrattivo del funghi, 


elezioni ognuno corra per la sua via, 
salvo ad incontrarsi nel Parlamento. 

Colà, pochi o molti che si sia, noi 
(parliamo dei liberali senza sottintesi 
e- riserve) aiuteremo ogni cosa buona, 
proeureremo d’ impedire il male, con- 
trolleremo il potere in mano d'altri, 
faremo, occorrendo, una opposizione 
costituzionale, leale, non sistematica; 
e se-non potremo essere altro, cer. 
cheremo di tenere il governo sulla 
retta via, senza aspirazioni personali. 

Se saremo d’accordo in tutto, od 
almeno in molte cose, tanto meglio. 


cordo. l'obbligo di abbandonare i no- 
stri per pigliarci i vostri. Noi potremo 
essere per voi un aiuto, se lo meri- 
terete, non uno strumento, e molto 
meno uno zimbello, quando vediamo, 
che a- sostituire i nostri di maggior 
valore prendete delle mediocrità, delle 
quali. siete . più: sicuri, perchè non es- 
sendo nulla da sè, hanno bisogno di 
voi ed accettano di esservi clienti per 
pigliare qualcosa nella pesca dei 
favori. 

Siamo d’accordo nei programmi f 
Tanto meglio; ma colà vedremo, se 
polremo essere vostri alleati, o se vi 
toccherà dimostrarvisi avversarii. In- 
tesi 1 
——___—_ e  __ — 

Il Comitato centrale liberale del Il.o 
Collegio di Treviso (con sede in Cone- 
gliano) ha pubblicato il seguente manifesto : 

ELETTORI 

Fiduciosi d’interpretare il voto dei par- 
tito liberale moderato dei tre antichi Col- 
legi di Oderzo, Vittorio e Conegliano, u- 
nanimi e con lutto il calore vi invitiamo | 
a sostenere energicamente e votare la' se- 
guente Lista di Candìdati al nuovo Col- 
legio onde la vittoria riesca splendida e 
lusinghiera agli eletti; tre Nomi che sono 
vera gloria del Parlamento e della Nazione: 
Luzzatti Luigi 
Visconti-Venosta Emilio 
Bonghi Ruggero. 

Conegliano, 19 ottobre 1882. 


IL. COMITATO 
Albertini co. Carlo, Altan co. Adriano, 
Ancillotto cav. Agostino, Armellini dott. 
Giuseppe, Bastanzi dott. Paolo, Bisinotto 
Giovanni, Braida cav. Nicolò, Brandolio- 
‘Rota .co. Anvibale, Brisotto Antonio, Bru- 
netti prof. Antonio, Burlina Pietro fu An- 
tocio, Candiani cav. Francesco, Ciani 1- 
gnazio; Cittolini cav. Silvio, Fanton avv. 
Bortolo, Fiorentini avv. cav. Pompeo, Fran- 





_————————————_______m rt 


siderata da V. S. non sciolta peranco la 
questione, credette, a fianco di quelle 
tre fiaccole, ricordar anche due lumicini, 
uno dei quali è dal rispettabile Majocchi 
che cominciò a microscopizzar il sangue 
de’ pellagrosi, e promette proseguire, (3) 
e l'altro è il mo che tende a chiarir Ja 
causa del morbo colle edilizie rurali mi- 
croscopizzazioni. . 
Mi giova riportar le parole che mi ri- 


«Se le tre teoriche premesse sono le più 
importanti non possiamo però non ricordar - 
ne alcuoe altre, Dell’ una di esse é pro- 
pugnatore il dott. Pari, il quale è d’av- 


fungo, |’ Ustilago maîdis che si genera sui 





gambi del fromentone, e che contiene ab. 


cioè Za fangina. Questo fungo per man- 
canza d'ogni igiene edilizia 9’ impossessa 
delle case .di campagna, dove ordinaria» 
meote si spanocchia il granoturco, e-di ]à 
si diffonde con rapidità negli alimenti del 
contadino preparati col granoturco, e cogli 
alimenti stessì entra nel: corpo dei coloni, 
; e vi genera la pellagra. Codasta è la teo- 
rica detta della funginizzazione, che però 
non ha fatto strada. » — Il punto. nero 
notato sta tatto qui. x 
Il pon trovarsi ommessa questa teorica 
le apre l’adito a giustificar il notato punto 


alla giustifica meglio di chi lo rimarcò. — 
, Odasi la giustifica, - Questa teorica (non 





inferiore alle altre nel desiderio di giorara) 


fin qui dovette combattere pella propria 


esistenza ; so non arrivò ad emergere, non - 


aero, e niuno potrebbo prestar orecchio ‘| 








ceschini Antonio, Gasparinetii dott. Fran - 
cesco, Gera nob. ‘Gio. Batta, Gritii co. 
Enrico, Lippi avv. cav. Carlo, Loro An- 
tonio fu Lello, Luccheschi nob. car. Do- 
mevico, Manfren .avy, cav. Pietro, Molin 
Agostino, Moretto Luigi, Morosini co. Ni- 
colò, Occioni avv. Luigi, Papadopoli co. 
Aogelo, Pasini dott. Paolo, Pellegrini arv. 
Luîgi, Pera fiob, Fabio, Piva Luigi, Re- 
tedin co. Luigi Senatore, Rigato avv. Gio. 
Batta, Rosso Doménico fa Giovanni, Ro- 
manin-Jacur cat. Michelangelo, Scarpa 
Giovanni fu Michele, Schiratti avv. car. 
Gaetano, Tolfali cav. doti. Alessandro, 
Trentini. Eugenio, Trojer ave, Carlo, Zan- 
franceschi cav, Pietro, Zara dott. cav. Lo- 
renzo, Zenner Benedetto, Zeno co. Pietro, 
—_——————————————————————ee“e 


Che l’Orsetti; che aveva opinione di cle- 
ricale, sia divenuto repubblicano? Oh no! 

. un equivoco di. nomi. Il repubblicano 
è un Maptovaai Orsetti, portato innanzi 
ad Oderzo da quei radicali di cui il 
De Pretis non-vudle saperne, comea Tre- 
viso il Mattei colla- antica salsa del Giu- 
riati, che è postato anche a Belluno as- 
sieme al Parenzo; al Tivaroni, che poi è 
portato anche:a. Padova, |’ Ellero a Cone- 
gliano, il Tecchio.a Portogruaro !!t 
—_—T ———————————————__ 

Dopo alcuoe ‘parole di quel grande pa- 
triotta, che è il generale Fabrizi, che am- 
mooiva certi-radicali a non voler essere 
i promotori della. guerra civile in Italia, 
fino la Riforma, che predicò. sempre l’al= 
leanza della Sinistra storica coi radicali, 
si sente mossa’ a consigliare gl’imprudenti 
ad esserlo meno, e si lagna di. una certa 
stampa radicale, che non risparmia nem- 
meno la Sinistra storica rappresentata dal 
Crispi, perchè si. è dichiarato monarchico. 
Ecco che cosa ‘sì guadagna ad andare con 
quella gente dei radicali, che non rispar- 
miano nemmeno i loro amici f 


‘inci 

Ub giornale, che crede di essere. pro- 
gressista, perchè -si dà tal nome, sì me- 
ravigliava della difficoltà, che altri incon» 
trava a irovare dei candidati, 

Via, non tanta semplicità! Voi dei can- 
didati ne trovate di certo. Presso di voi 
abbonda |’ offerta, appuoto perchè vi ac- 
contentate ancha. degli. scarti. Voi vi pren» 
dete e battezzate per campioni del pro- 
gresso anche ì retardalari, che forono con 
voi per il solo motivo che eravate al po- 
tere, e che se vi fossero statii nostri non 
li avrebbero accettati. 

Con tali uomini voi faceste credere che 
il nostro paese, con poco sno onore, non 
avesse niente di meglio. Toeneteveli pure. 
Se non ci dispiacesse per 11 credito del 
paese, ne saremmo oltremodo contenti. 
Essi vî fanno vedera quanto poco valgano 
gif uomini vostri, e quindi coloro che sì 
appagano di essi. 


lì Visconti-Venosta ha dato uo esempio 
————————————_—_n 
si lasciò nemmeno soffocare, e prova n° è 
il veders: ricordata. Quanto al farsi strada 
spera essa sempre in qualche sperimento 
decisivo. 

E valga il vero, forse le altre teoriche 
non sarebbero in dovere:esse pure di dar 
qualche esperimento decisivo sulla loro 
validità? Rimarchevole si-è poi che desse 
non l’hanno nemmeno formulato. Tutte 
le Commissioni istituitesi contro la pellagra 
cantano in coro che: Per guarir ì pella- 
grosi fa mestieri fornir Foro per primza cosa 
fromentone sano e maturo acciocchè si 
cibino di polente che' devon esser altresì 
ben cotte, e debitamente salate, — Sia — 
E perchè, prima di darsi ad invocar leggi 
obbligatorie su ciò, non-farvi preceder la 
convinzione dell’esperimento? Perchè, dette 
Commissioni, non scelgono alcune fra le 
famiglio le più ammorbate di pollagra; 
non vi passano quel grano che giudicano 
inappuntabile; non provvedono onde ivi 
le polente riescano (secondo il loro vedere) 
perfette; in somma non-sì-assicurano col- 
P esperimento fatto in piccolo? Riuscito 
che sia in piccolo pensino - allora ad al- 
largarlo. Ma îl ricorrer-a leggi severe ge- 
nerali «senza sicurezze suli*indispensabilità 
di esse, non è egli espor igovernanti, è 
govermiali a tristi conseguenze? 

La teorica della funginizzazione, mal- 
: grado gli appoggi della microscopia, in- 
vocò, ed invoca instantemente due sorta 
. d'opportuni sperimentì prima dì pensar ad 
applicazioni in grande. il primo sarebbe, 
scelte «alcune fra le peggiori case pella- 


! grifere,sanificarle distroggendovi tuttii mis' 


croscopici vivai di maistico carbone, indi 


JI U 
o È 


E DEL VENETO ORIENTALE 








che non sarà certo imitato dal candidato 


di Foligno, di Comacchio, di Empoli ecc.” 


ecc. e clie vuolai imporre anche ad Udine. 
Trovabdos: nuovamente candidato nel col. 
legio dove fu due volte sletto, egli non 
accettò la proferta di esserlo dalla sua 
Valtellina, I Doda non ha da questi scru- 
poli. Egli è candidato universale e getta 
lo reti nel gran mare, per pescare quà 0 
là. un seggio. Speriamo, che non sia quello 
di Udine, dove non vi sono le anguille di 
Comacchio, 


L’Adriatico l’ ha trovata! Consiglia gli 
elettori di seguire nella scelta dei candi-. 
dati da Patria del Friuli ed il Fole}tf 


Per quelli che s’accontentano della pa- 
rola Sinistra, la quale oramai non signi- 
fica nulla, dopo che con quel nome go- 
nerico, o come disse il De Preti «ime 
provridamente scelto dalla: topografia del- 
l’aula parlamentare » o come altri disse 
dal sedere, la Rassegna porta un articolo 
col titolo : troppi amici, nel quale così 
brevemente delinea le varie e contrarie 
frazioni che sotto queli’ appellativo topo- 
grafico. si comprendono : 

« Non basta dichiararsi progressisti o di 
Sinistra per essere amico preferibile, Anzi, 
è appuoto quì l'equivoco, che importa oggi 
assolutamente evitare; perchè è l’eguivoco 
nel quale ci siamo aggirati finora, non ot- 
tenendone che fiacchezza ed inconcludenza 
di governo. 


« Di Sinistra, sia pure; ma di quale? 


Di quella che accoglie tutti, senza farne 
mai un tatto solo? Di quella che anela 
ad un progresso infinito e crede accetta» 
bile qualunque compagnia per raggiun- 
gerlo? Di quella, che non sa prendere 
ancora la sua via Detta 6 retla, nel campo 
costituzionale, dimostrando che un radicale 
le è più affine e simpatico d’un mode- 
rato ? Di quella infine, che all’estero ispira 
completa sfiducia; onde il tenersi legata 
ad essa, il solo subirne l'influenza, è 0- 
stacolo. permanente al. raggiungere ì finì, 
che ci proponiamo 8 ». 

appunto una lezione per quelli che 
con quest’unica etichetta della parola Si- 
siistra accettano tutto, anche la merce la 
più avareota, e che come la famosa Patria 
del FriuZi rabbrividisce alla sola parola di 
moderato e respinge con essa coloro che 
toisero tutta la loro vita, la loro intelli- 
genza ed attivit a crearcì e difenderci 
questa Patria, come il colonnello Giuseppe 
Di Lenna, Via Di Lenna, dico la Patria; 
per noi basta un Orsetti. Quello li è 
l’uomo del progresso! Abbasso quelli che 
valgono qualche cosa! In tale compagnia 
noì scapitiamo troppo? Lo crediamo. Ogni 
simile ama il-suo simile. 


NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Assicurasi che all'apertura 
della Camera il ministro della guerra pre- 








di tenerle ripulite circa due volte all’ anno 
onde le perfide ‘sementi non avessero a 
prosperarvi più maî. Distrutte le fonti per 
cui le polente caricansi di fungina, esse 
polente non funginizzerebbero più il co- 
fono, ese la cansa sta in ciò la pellagra 
scomparirebbe. Questa esperienza, presa 
in piccolo, costerebbe appena qualche cen- 
tinaio di lire pella prima ‘diligente sani- 
ficazione della casa, indi pochi soldi pelle 
ripulitore. Eppure non si trovà chi s° as- 
sumésse attuarla. Sotto il prefetto Carletti 
favorevole al tentativo perchè razionale, fu 
anche nominata una Commissione perchè 
se ne occupasse, ma non fu fornita dei 
mezzi' pell’attuazione (4). La teorica non si 
fece strada gli è vero, ma-non del tutto 
per colpa sua, 

Si pensò allora di sottopor la teorica ad 
un diverso genere di prova, che sarebbe di 
provocar ‘ad ‘arte la pellagra - nei ‘cavalli, 
imitando ciò chia' accidentalmente’ avviene 
al Messico, ove i cavalli nutriti col sorgo» 
turco “carico di carbone maistico {e perciò 
funginizzati) 1mpellagriscono, L'esperimento 
avrà luogo qualora gli agricoltori faccian 
raccoglier i tutori ustilaginéi' del cin- 
quantino, che si mescoleranno ai foraggi 
dei cavalli: destinati alla sperimentate fan 
giuizzazione,. L’annata troppo piovosa però 
potrebbe anche marcîr quelle borse da 
contrariar la raccolta. Per questo la teorica 
non sì perderà d animo ‘ne’ suoì aspiri, 
ma-finora può dire che tutto militò contro 
a quelle dimostrazioni palmari" con cui 
lusitigavasi farsi “strada: n 

. Intanto comparve, ‘illustre Cominenda- 
tore, la Memoria della S. V. ia quale non 


È 












INSERZIONI 


TOA 


Inseizioni nella terza pagina 
centi ‘25 per linea, Apnunzi:.in 
quarta pagina cent; 15° per ogni 
linea. o spazio di linea, 3 

Lettere non ‘affraneate non sì 
riaevono nè si restituiscono max. 
noseritti. ;, 

N giornale si vende all Edi * 
cola e dal Tabaccajo in Piazzà - 
V.E., e dal librajo A. France: . 
aconi în Piazza Garibaldi. Da 


senterà un progetto per autorizzare il - 
Governo ad aprire nel 1883 un concorso .. 
straordinario fra, gli ingegneri civili, che. 
volessero concorrere ai posti di sottote= 
nenti d’artiglioria 6 genio, vacanti in; se- 
gnito all'applicazione del nuovo ordina». © 
mento ‘dell'esercito. Ca 

— L'Italia Militare annunzia chie il 
ministro della guorra, per incoraggiare. 
Piodustria nazionale e dare un rapido ‘svi-. 
luppo alla costruzione dei materiali: d’ar- 
tiglieria, ha deciso di affidare quanto prima 
la costruzione di 50 affasti di nuovo mo- 
dello a un costenttore di Torino, che.fecò, 
fra 25 concorrenti, la, migliore offerta, Il 
costruttore dovrà servirsi esclusivamente 
delle risorse dell'industria nazionale. 

— Assicurasi che padrini al matrimonio. 
del duca Tomaso saranno i principi ere- ‘ 
ditari di Germania e d’Austria-Ungheria. 

— L'on, Depretis sta meglio; però ‘è 
aticora costretto al letto. — . 0° baca 

— Il Comitato elettorale dell’Associà 
zione Progressista di Roma presieduto ‘dal’ 
senatore‘ Caracciolo siabilì' le candidature. 
per Roma e per la provincia, deliberand 
di sceglierle nella sinistra costituzional 
Per Roma, città, furono proposti il min 
stro Baccelli, Pianciani, Loreùzini e Po: 
ricoli Pietro. PR 

Venezia. L’amw. Fabri-Bagilisto 
pubblica nei giornali di Venezia la -se 
guente dichiarazione : Mor 

« Tenato d’occhio, o come si dice in 
gergo sbirresco, pedinato a Venezia, ‘a Tr 
viso, e dovunque in questi giorii mi'‘porto 
da Ageoti travestiti, alle dipendenze : del 
Ministero dell’interno, che probabilmente: 
per ragioni di economia si scelgono, fra.le* 
guardie mooturate dello rispettivo. Que- 
sture, © perciò da tutti conosciuti.@ m 
strati a dito, non so a che si voglia ri 
scire con questa odiosa e ridicola’ perse- 
cuzione. Ne 

« Per ogni buon fine metto ciò ‘a co- 
noscenza del pubblico, e dichiaro di coi 
fidare niétla protezione che le leggi patri 
accordano ad ogni cittadino, alle. quali 
faccio appello per esser garantito da ‘ul 
teriori attentati dell’arbitrio e della forz 

«L'Italia ha dovere di far sentire ai 
suoi governanti che giammai, 6, neanche 
durante le vacanze parlamentari, può esser 
lecito di violare impunemente la-leggo e: 
perseguitare tranquilli ed- intemerati cit: 
tadini, » 

Lancenigo Veneto, 22 ottobre 1882. 

Giuseppe dott. Fabris-Basilîsco avv. 

Pisa. Il Corriere dell'Arno di. Pisa” 
parla di rivolverate dirette mercoledì sera. 
contro dei soldati di artiglieria che.se. ne. 
tornavano al quartiere. Però si dice che 
ciò accadesse al seguito di un diverbio 
avvenuto in un caffè la ‘sera precedente. 
fra quei militari ed' alcuni’ cittadini che: 
li avrebbero appostati. ‘ 

I militari non reagirono e fu una vera 
fortuna, come fu provvidenziale che nes- 


























































solo, per me; è la più imparziale, e la 
più ponderata suì pro e suì contro- delle ‘ 
ventilate teorie ma, circa al bisogno.:degli i 
sperimenti, mi lasciò intravvedere una .; 
speranza, Un Capo Divisione al Ministero. 
d° Agricoltura, Industria e Commercio, .. 
versatssimo negli studi sulla pellagra,- Ri... 
più che chiunque, (qualora trovasse op»: 
portune le proposte esperienze): potrà tro: . ‘:- 
var modo che non restino in istato di .: 
puro desiderio, e potrà anclie volerla, se- 
paratamente, di tutti tre i generi di cui 
fu fatta parola, per otte Ye eziando i 
lumi comparativi. — Da quì una specie... 
di supplica a Vossignoria perchè veda’sè:. 
corrispondesse col filantropico suo sentire il° 
prender sotto la sua protezione il campo » 
degli Esperimenti a dilucidazione della 
pellagra. Con ciò pieno di profonda.stima, 
@ sentita riconoscenza m°onoro .di se- 
gnarmi ; - È a 
Della Signoria Vostra Hiustrissima. 
Udine, 18 ottobre 1882. 
L’umilis® Devot.® Obblig.? servo 
Antongiuseppe dott. Pari. 


(1) La Patria del Friuli, 1882, n. 214,“ 
(2) -Roma, 1882, fasc, Agosto. i : 
(8) G. Caboni microscopizzd Îl sangue di. 
90 pellagrosi negli Spedali ‘di Cone. 
gliano, Oderzo, e. Motta della Livenza 
senza trovarvi i. bacteri del Majocchi. 
Osserva poi -che, Majocchî, parla di .: 
pallagrosì febbricitantì,. mentre Ja’ pel» 
lagra per. sò è afebbrile. Rivista di 
Conegliano, 1882, 16-31 agosto. È 
(4) Atti del Consiglio Sanitario Udinese. - 





























“Pestasse - fevito; Le palle ano 
castrarsì ‘nelmuro di una delle 
(I - 


“| Destra, 


Venne preletta la. risposta del gremio dei 

oprietari’ di tipografie che sì rifiuta di 

rire ‘alle: proposte degli’ operai. L’ as- 

èmblea' deliberò ii formare no comitato 

Afitorizzandolo ‘di'‘agìre liberamente purchè 
po, - 








dimostrazione contro i giornali 
“vogliono“bolire le pubblicazioni 
di: mittina,:Disse che molte città 
e .ed altre della Germania, fra le 
mburgo ‘è ‘Lipsia, diedero la loro 
x ispacei alle proposte 
, incoraggiandoli a° 








‘o gensrale degli o- 


oi mezzi e lo istru- 
to, Queste rivelazioni, 
Presso, gli procurereb- 


— viennesi smen-' 
délla N. F. Presse, 
bbia fatto rivela- 


‘cia: Telegrano alla Kdlnische ' 

i "da Pari natteff conferisce 
\ fra le. priocipali. 

écialmente con’ 

la sua missione. 





ancia che. Bi+-{ 


annessione del Lussem- 
ssere’urgentemente © 
frabco-russo, È 


































































‘de .tudisino sotto formai. 
Darsi. ulteriormente, » dii. alla; 
’» diritto di “defarire ai tribuosli:: 
ic Iitigi di. qualsiasi sorte." 
iorganizzare la 





dagl’ interessi di partito quando il bene 
della patria lo esigesse, quello difatti 
che si vide questi anni nella Opposizione di 
la quale non fu sistematica, e 

cercò il più delle volte piuttosto di mi- 
gliorare, che non di respingere affatto le 
proposte del partito avversario, quando in 
qualche parte le sembravano accettevoli. 

Quello che pensavamo allora circa alla 
elezione del Varè, lo pensiamo anche a- 
desso; ed anzi soggiungiamo, che ci di- 
spiacerebbe di vedere il Varè escluso da 
una Camera, dove ci fossero p. e. un San 
Donato, un Lazzaro, @ per parlare dei 
minimi, vo Simoni od altro simile. 

. Ma non ci piacciono poi quei candidati, 
i quali, come p. e, il Seismit-Doda, si 
fanno presentare in parecchi Collegi. Uno 
che fa deputato deve aver fede ne’ suoi 
vecchi elettori; 6 così crediamo che il 
Varò abbia fedo ne' suoi elettori di Ve- 
nezia, i quali Jo rimanderanno di certo 
nella Camera, come vi rimanderanno quella 
distiatistima capacità, che è il Pesaro 
Maurogonato, de’ cui simili vorremmo ve- 
derla popolata. 

“E per questo appunto non vorremmo, 
che il Varè si lasciasse adoperare contro 
un uomo del valore 6 d’un passato come 
Alberto Cavalletto. 

Siamo certi, che il vicepresidente del- 
l'Assemblea di Venezia si dorrebbe; se 
entrando un’altra volta a Montecitorio, non 
potesse andare a stringere la mano ad uno 
‘di quei prodi, che avevano messo in atto 
Îl decreto di quell’assomblea di resistere 
ad ogni costo, e che se lo ricordò poscia 
nelle carceri di Mantova e di Lubiana e 
nell’opera assidua di molti anni per acce- 
lerare la liberazione del Veneto, 

Di: più, - siamo certi, che quando il 
Varè dovesse unirsi agli altri del Veneto; 
per invocare dal Parlamento dei provvedi- 
menti a favore doi paesi inondati in questa 
regione,: dovrebbe essere lieto di trovare 
al.suo.fianco un uomo delle cognizioni 
tecoiché ed idrauliche che sono qualità 


«8pecifica. del' Cavalletto; poichè non si 


tratterebbe soltanto di alleviare le miserie 
presenti, ma anche di promuovere quelle 
opere, che ne assicurino per l'avvenire. 

Conviene anche. notare, che tra i beni 
prodotti dal' commescere i pubblici fun- 
zionarii di tutte le parti d'Italia in ogni 
singola regione, c'è poi anche per la re- 
gione ‘veneta un inconveniente. 
Vogliamo dire, che esso va perdendo 
così quella: particolare scuola d’ingegneri 
idraulici, che non soltanto conoscevano 
la scienza e l’arte loro. propria in teoria, 
ma ‘essendosi formati in questa regione dei 
fiurai:e:delle: lagune, conoscevano l’indole 
«particolare delle nostre acque -e: quello che 
la pratica. aveva insegnato per premunirsi 
dai danni che esse in casi straordinari 
potevabo :apportare. 

Ora l'ingegnere Cavalletto è per lo ap- 


‘puoto uno di quelli, che possono in Par- 


lamento portaré.la.-loro pratica . di idrau= 
tici: della:‘.regione veneta, E questo so- 
‘prattutto dobbiamo ricordare agli elettori 
"di «quel: Collegio; che: sta tutto tra il Ta- 


* gliamento: ed- it Livenza, che-ha la Cel- 


lina, it «Meduna 6 gli altri fiumi minori, 


.i quali congiongendosi via' via all'ultimo, 


‘di qae’ «due: contribuiscono a minacciare 
una parte eletta della: nostra Provincia e 
Ui quelle di Venezia e di Treviso. 
Noi:noD nsiamo -patrocinare nelle ele- 
jovi -4' piccoli. interessi locali; e ci ram- 
inentiamo di avere detto a chi ci aveva nel 
1866 ‘offeria Luna candidatura, che vor- 








‘ retmmo' prigia di. tutto considerare gl’inte- 


; î, poscia i provinciali, indi i 
Jocali;-ima in questo caso chi pensasse a 
trovare nel ‘Cavalletto un valido promo- 
tora.di certi. interessi. locali, che dipen- 
dono dal regolare il corso delle loro ac-: 


iL que, avrebbero giovato. a tutta la regione 
ri veneta, e. quiadi all’Italia, che solto al 


i i peso. di tante disgrazie, che costano molto 


































sarebbe, 
è, perchè. 
onestà e” 





‘sione, .di ‘parte. 


‘a tuti 





avrà. suprema cura di ‘guarentirsi 


s. ‘contro: dla, troppo minacciata ripetizione 
«delle. medesime, 


.. Crediamo, . che gli “elettori friulani del 


Ri , Collegio di Pordenone faranno con questo 
; piacere anche al Varè,. perchè un uomo 


del s 





"carattere e della sua lealti non 


* potrébbé mai. ‘desiderare .di essere con- 


trappostò ad, Alberto Cavalletto. 
Dalla Carnia, 21 ottobre,ci scrivono: 


LHl sig: P. B. N, manda in data di U- 


‘dine. 18, alia. Patria del Friuli, tina epi- 


11: slola dova :raccomanda la elazione dell’avr. 
- Orsetti ini luogo del Colonnello di Lenna, 





«: Che il sig. P. B. N. preferisca per suo 
uso: é consumo. l'avv, Orsetti al Colon- 
nello di Lenna, lo sappiamo; ma che la 


‘Carnia sia del suo parere, questo poi no, 


slmebo. la . Carnia. che ragiona e che è 
“diretta. dal buon senso 6e.non dalla pas= 


Carnia, generalmente parlando, giu- 
i«dicn'il: progresso a rovescio; 6, chiama 
«Progressisti: coloro.i qualistudiano, lavo» 
‘6:fanno onore.al:-proprio paese;. 6 
ama ‘all’ opposto . retrogradi 0 .almeno 
stazionari quegli altri camuffati da progressi» 
«gti e. ‘la passano beatamente tutti i 
*giorbi. in) birraria, nei caffò... o a letto. 
«E pet: portate un esempio “qualunque, la 
“Carnia reputa più. progressista a .vero..le- 
«gislatore ‘l'on. Giuseppe Di Lenma, 
cho. nei duò: anni, onde fu -Dep 














tervanne a quasi tutte te sedute della 
Camera e lavorò continuamente nelle Com- 
missioni, che non sia ? Orsetti, il qualle 
alla Camera ci andava di quando in quando 
allorchè trattavasi di portare il suo voto 
al Ministero, oppure allorchè trattavasi dti 
far ridere tutta Italia coll interpellare sulle 
matto di Verzegnis. 

Sa il sig. P. B. N, ama di sapere lo 
stato di servizio parlamentare del Deputato 
Di Lenna legga il Giornale di Udine del 
13 maggio di quesi*anno; ci aggiunga 
altri discorsi pronunciati posteriormente 
sulle ferrovie ; e sarà soddisfatto. 

Del Di Lenna soldato non occorre par- 
lare. Quando certi amici del sig. P.B. N. 
in un banchetto che aveva luogo alla 
vigilia di Natale dell’ 18.... gridavano Viva 
© Austria, fil ®Di Lenna combatteva le 
datuglia della indipendenza italiana. E 
oggi 

Non è vero che il Di Lenna abbia ma- 
nifestata la sua opinione contraria a che 
venisse dichiarata nazionale la strada del 
Monte Croce; chè anzi mettendo in dub- 
bio l'attendibilità del giudizio espresso 
dal partito militare, sfavorerole a quella 
linea, provocò una Commissione di dodici 
ufficiali superiori perchè decidesse. Sono 
cose conosciutissime queste, sig. P. ecc., 
ma quando si sta a combriccolare col 
clerîcali, per la riuscita di comuni can 
didati al Consiglio del proprio paese, an- 
zichè tener dietro agl’ interessi più vitali 
della piccola patria, è facilissimo cadere 
nelì’ errore e pronunciare giudizi sballati; 


dalla troppa boria e dalla soverchia fi- 
ducia di sè. 

Noi non sappiamo quanto utile pussa 
apportare alla Carnia, la nomina d’un 
Deputato avvocato Eateresse princi palissimo 
della Carnia è e sarà per molto tempo la 
questione della sistemazione della strada 
nazionale che l’attraversa dal Fella al Mau- 
ria. Ora a noi sembra che convenga me- 
glio scegliere un Ingegnere che, conoscendo 
i bisogni e le esigenze di questi abitanti, 
sappia denunciare al Ministero certi vizi 
he pur troppo si vanno commettendo per 
cviste false di economia e ne procuri la 
correzione, come già si è fatto a merito 
principale dell'on. Di Lenna in prossi- 
mità al paese del sig. P. B. N. 

D'altronde quel benedetto Orsetti nop 
sè mai visto în Carnia dopo che i Car- 
pielli lo fecero inaspettatamente diventare 
amico dei ministri. 

"Concludiamo avgorandoci che i voti del 
già collegio di Tolmezzo, si riuniscano tutti 
sul nome del Colonnello Giuseppe Di 
ILenna, 1 dispetto del sig. P. B. N. 
ed anche di quella benemeritissima Com- 
pagnia fate bene fratelli che risiede nella 
Capitale del Friuli e che influisce in senso 
Orsettiano in qualche Comune della Carnia 
alta. E per taluno di codesti signori ar- 
rivederci alle elezioni provinciali di up 
allro anno. 


Alcuni elettori. 


Pro veritate. Riceviamo quest al- 
tra lettera dall’ avv. Perissutti e la pub- 
blichiamo senza entrare nella parte per- 
sonale della contesa. 





 Dost 


ato, iti. 


Sig. Ing. Andrea Linussio - Tolmezzo 


Che io sapessi ch’ ella fosse di muteroli 
opinioni e tale da accogliere i suggeri- 
menti di qualunque che ultimo le parli; 
che io conoscessi como nel 1873 fosse mo- 
derato, nel 1876 progressista, nel 1882 
evoluzionista per diventare all opportunità 
repubblicano ; che dovessi arguire dal fatto 
che a Tolmezzo, ella, il primo censito, con 
una. cerla coltura, con una professione 
delle più rispettate, non trova dieci elet- 
tori di buona volontà che la nominino 
consigliere comunale, come nel suo stesso 
paese natito si abbia perduto ogui fiducia 
Del suo carattere, va bene; ma che ella 
potesse mancare alla distanza di sei giorni 
ad-un impegno formalmente preso, fosse 
capace di mettere in bocca agli altri ciò 
che non hanno detto, per verità non lo 
credeva, Par troppo però capisco che oggi 
come oggi bisogna cancellare dal vocabo- 
lario «politico: italiano le parole: Fede e 
lealtà, o» 
©. Mi permetta, sig. Linussio, che ripeta 
pel: pubblico ciò che ella sa, e che passò 
tra-lei e me, ... 

La. nomina per acclamazione del Comi- 
tato elettorale di Tolmezzo nelle persone 
dei. sig. De Marchi, Sillani, Fabris, Li- 
nussio; e. Chiussi (sostituito poi dal mio 
nome) fo proposta da me. fo inclusi il suo 
nome perchè ella stessa dichiarò a me, a 
Chinssi,. a Schiavi e ad altri che il nome 
di Di Lenna dovea indiscutibilmente in- 
cludersi. fra quello dei tre candidati; anzi 
fu let.che; sosteneva..confro Za nostra opi- 
nione,: come sarebbe ben fatto sostituìre 
altro‘nome a quello del Bassecourt, perchè 
bastava uno solò e bravo militare come il 
stro Di Lenna. Son parole sue, signor 
Linussio, e non: mie, Ora siccome a Tol- 
mezzo: e specie nell’ adunanza elettorale 
del .giorno 8 corr. si voleva ad ogni costo 
«trionfasse la candidatura Di Lenna, io 
credendo ch’ ella non fosse quello che sì 
è:-mostrato. ho proposto tra gli altri anche 
il suo nome tra i cinque del Comitato. 
Questo a- propasito della sua cosrenza 





specie chi. si lascia eziandio faorviare” 








elettorale, Quanto alla di lei lealtà perso- 
nale a mio riguardo desidero mettere a 
ndo quale ossa si fu, 

In pubblica adunanza (e se osasse ne- 
garlo le cito la testimonianza, tra altri, del 
sig. Chiussi) restammo intesi che qualunque 
invito provenisse al Comitato di recarsi a 
Gemona esso lo avrebbe comunicato a me 
direttamente a Villafredda sia per la posta 
sla occorendo per telegrafo a tutto mie 
spese. 

Ella, sig. Linussio, not fece; e mancò 
al primo dovere d’un galantuomo. Ne vale 
la scusa, che si recò al mio studio, 6 face 
noto sabato che doveva portarsi a Gemona 
la domenica alle 10 ant. al mio amico @ 
collaboratore D.r Bruseschi, 

Io primo luogo ella dovea, come mi 
avera promesso, scrivere o telegrafare a 
me a Villafredda. In secondo luogo non è 
vero che il D.r Bruseschi gli dichiarasse 
che io aveva già avuto l’ avviso della rin- 
nione. Ii D.r Bruseschi le fece dire, che 
egli non sapeva nulla di comitati, che se 
era arrivato a Tolmezzo dovea essere ar- 
rivato anche a Tarcento }avriso di riu- 
Dione, che in ogni modo se credevano 
telagrafassero a Perisutti direttamente, 

Questa è la verità vera, sig. Lipussio, 
ed esce dalla bocca di un galantuomo a 
tutta prova come il D.r Bruseschi, 

Eppoi, sig. ingegnere, perchà non ha 
falto avvertito, lei che si innalza da sè 
all’ufticio di presidente, il sig. Paolo De 
Marchi dell’ importante seduta 8 Non l’ ha 
fatto per le stesse ragioni per le quali ha 
creduto di mancare con me alla parola 
datami. 

Ho fiuito, sig. Ingegoere; ma la assi- 
curo che ho anche finito di conoscerla. 


Aw. Luigi Perissutti. 





La Festa di domenica. 


{Continuazione e fine) 


Fu quello un momento solenne; la gran 
girandola posta sulla piattaforma a metà 
del colle si accese in un baleno e lan- 
clando nell'aria nn’ infinita di razzi e di 
fiammelle a vivissimi colori illuminò fan- 
tasticamente }’ intero colle facendo risaltare 
le-bellissime parole di W l’ Esercito che 
spiccavano in mezzo a quella ruota di 
fuoco. Fu un evviva generale. 

La musiche continuavano a suonare 
l'Inno Reale ed il pubblico, commosso ed 
entusiastato, applaudiva; applaudiva alla 
generosa idea del Comitato che, interprete 
dei sentimenti di tutta la popolazione, 
aveva voluto fare una dimostraziono di 
affetto 6 di simpatia ai nostri prodi o va, 
lorosi soldati, a quei soldati le cui opero 
di carità ed i di cui atti d’ eroismo hanno 
lasciato nelie recenti Iuttuose sciagure un 
eco dolcissima in tutti i cuori. 

E quanto caro dev’ essere sceso nel loro 
cuore questo tributo di stima e di affetto 
che veniva loro .corrisposto; come superbi 
dovevano andare di esserselo così gloriosa- 
mente meritato; con quanto orgoglio non 
devono essi mai aver guarilato il ruvido 
cappotto che copriva i loro petti e che li 
faceva grandi, degui della gratitudine, del- 
l’amore di un popolo iatero. 9 

Ho parlato con uno di quei bravi gio- 
vanotti che, reduce da Verona, ora si 
trova in liceoza fra noi, ed il racconto di 
episodi strazianti e di azioni generose cui 
egli assistette, mi commosse nel più pro- 
fondo dell’ anima. Domenica egli non sa- 
peva far altro che stringermi replicata— 
mente le mani; era troppo commosso per 
poter parlare, 

Onore ai nostri prodi e valorosi soldati. 
Onore a- tutto 1’ Esercito, 

I faochi d’artificio furono eseguiti dal 
sig. Mansutti Francesco che, per essere 
uo principiante in tal genere di lavori, ha 
dato prova di un°abilità non comune e 
tale da pronosticare di lui molto bene per 
l'avvenire; accolga le mie congratulazioni 
e quelle di tutto il pubblico che seppe 
apprezzare degnamente il suo lavoro. 

Spento |’ ultimo razzo, le musiche par- 
tirono suonando parte per Porta Nuova 6 
parte per Via Daniele Manin sino che 
giunte dinanzi alla Loggia, dato con 1° ul- 
tima marcia il saluto d’addio, si sciolsero. 

La geote che prima occupava | intero 
Giardino riversavasi ora tutta in Piazza V. 
Emanuele ove l’altendeva un nuovo 6 
gradito spettacolo. 

La Loggia illuminata sfarzossmente a 
gaz presentava ‘un aspetto dei più vaghi; 
le botteghe, che. già altra volta vi descrissi, 
erano esse pure illuminate con sfarzo, ad- 
dobbate con cura a gli oggetti disposti con 
assai buon gusto. In ognuna di esse vi 
oranò delle belle ed eleganti signorine che 
con le loro vocine soavi e melodiose vi 
alliravano e vi costringevano a pronun- 
ciare una parola, la quale in ultima ana- 
lisi si convertiva in tanti biglietti dî banca 
di cui veniva ad essera alleggerito il vostro 
portafoglio. 

Fra le botteghe che vieppiù maggior- 
mente. spiccavano ho notato quella del 
Ciub Alpino, nella quale vi erano poi 4 
alpiniste così graziose -@ seducenti che, 
scherzi a parte, avrebbero fatto diventare 
alpinista pur me, uomo di pianura, che è 
tutto dire. 


“ 











Se il sig. M. Bardusco si fosse trovato 
presente avrebbe al certo provato un vero 
senso d’intimo compiscimento al vedere 
il suo progetto così ben. riuscito, Ottenere 
il plauso e l'ammirazione di tutti, Quella 
sarebbe. stata la miglior ricompensa ‘per 
l’egregio uomo, la di cui opera fa 
tanto efficace in questa circostanza » ma 
egli era trattenuto a letto per una sloga- 
tura che riportò cadendo da una scala 
Mentre dava )’ ultima mano al suo lavoro 

Esprimiamogli tutto il nostro dispiacere 
ed auguriamogli di vederlo presto ristabilito, 

Sulla piazzetta di S. Giovanni aveva 
preso posto la Banda cittadina e la Societa 
Mazzucato. 

I cori, cantati da quest’ ultima, è di- 
retti dall’esimio maestro Virginio Marchi 
furono applauditissimi. 

Alle ore 10 furono estratti i premi della 
Pesca di beneficenza nella Sala doll’Ajace; 
l’orologio d’oro, dono di S. M. Vittorig 
Emanuele II, toccò in sorte al sig. Ferrari 
Francesco di Udine che lo vinse col pu. 
mero 1058. 

A mezzanotte quelle care vocina gri- 
davano ancora: — Un franco, signori, un 
franco! chi cresce ? 

Un’ ora dopo tutto era silenzio. 

* 


* * 

La sventura che ha colpito i nostri 
fratelli e che ha sollevato un grido di 
commiserazione in tutti i cuori, ha però 
servito a metter in rilievo quel sentimento 
di fraterna affezione e di comune solida. 
rieti, che l’una all'altra unisce le cità 
tutte Italiane, 

Udine, nell’opera .sublime della carità, 
d’ora innanzi terrà il primato. Vi potrebbe 
essere per noi Friulani maggiore soddi- 
sfazione di questa ? 

Andiamo dunque alteri dell’opera nostra. 

Ed a voi, generosi iniziatori di essa, a 
voi che con uno zelo 6 con un'attività 
encomiabile la conduceste a fine, a vol 
tutti che colle braccia e con l’obolo con- 
tribuiste a sovvenir la sventura, sia plauso 
ed onore, 

La soddisfazione di aver adempiuto al 
più sacrosanto dei doveri, & la gratitudine 
di tanti infelici sieno la più cara vostra 
ricompensa. Remo. 


Fellcitaziomi. Il r. Prefetto pre. 
sidente della Commissione provinciale di 
soccorso agli inondati, ha diretta ai pro- 
motori della grande festa di domenica la 
seguente lettera: È 
Commissione provinciale 
pei soccorsi agli inondati 


1882 N, 6 gab. 
Udine, 23 ottobre 1882 

La Commissione Provinciale di soccorso 
agli inondati mi dà il gradito incarico di 
felicitare la S. V. I.ma e gli onorevoli 
componenti il Comitato delle Associazioni 
cittadine riunite per lo splendido risultato 
gitenuto nelle feste popolari grandiose che 
ieri ebbero luogo ib questa città a pro 
degli inondati. 

La Commissione non poteva tacere da- 
vanti a tanta mapifestazione di patrfotismo 
e slancio di filaniropia, che fu certo age. 
volata dalle utili e indefesse sollecitazioni 
di tutte le Associazioni e dal concorso 
veramente meraviglioso di tutta Ja citta. 
dinanza, 

A tali sentimenti io sarò grato se alla 
S. V. Ill.ma vorrà unire le mie speciali 
considerazioni, 

Il Prefetto presidente, Brussi. 


All’on. Presidenza 
del Comitato delle Associazioni cittadine 
per soccorso agli inondati — Udine 


Doni per la fiera di hbenefle 
cenza Doni pervenuti alla libreria P. 
Gambierasi: Tellini fratelli una coperta da 
viaggio, fratelti Lorentz una borsa per 
signora e un portazolfanelli in porcellana, 
sig. Polo due cuscini, Baldissera d.r Valen- 
tino quattro vedute di Venezia colorate 
sullo spolvero, Feruglio Luigi una cestella 
di vimini per fiori, Fercuccì G. una sve- 
glia, Viseotini Luigi uo revolver. 


Numeri vincenti. Ecco )' elenco 
dei numeri vincitori nella Pesca di Bene- 
ficenza tenuta domenica sera sotto la Log- 
gia municipale: 

1058, 7438, 3220, 3141, 6414, 4768, 
798, 6475, 7647, 6286. 


La Direzione della Soeletà 
alpina feiulama seoto il dovere di 
riograziare tutti coloro che, dedicandosi 
agli addobbi del proprio banco sotto la 
Loggia municipale, 6 prestaodosi gentil- 
mente alia vendita degli oggetti, e di 
questi buona parte procurandone gratuita- 
mente, contribuirono al buon esito della 
gara di beneficenza, che si tenne la sera 
del 22 corr. - 3 

Pel merito e pel buon gusto degli ad- 
dobbi vanno ricordati il socio Giovanni 
Hocke e ì suoi collaboratori; par la ven- 
dita degli oggetti, le gentili signorine Ite- 
lia e Vittoria Commessatti, Camilla Kechler 
e Ida Pecile e i signori Caratti conto 
Umberto, Di Brazzà Savorgnan cone Gia- 
como, Hocke Giovanni, Pecile Attilio @ 
Valentis Angelo, Fecero dono di oggetti 
i sigoori: Billia comm Paolo, Brunich 
Giovanni, Di Brazzà-Savorgnan conte Gia 
como, Di Gallo Antonio di Cabbia, Dorta 
Romano, Ferro Giovanni, Fotografia Ma- 


esso dott. Leonardo, Jurizza dott. 
Merano Meneghini Carlo, Micheli Vio- 
cenzo, Ocoioni-Bonaffons cav. prof. Giu- 
s0Pp9, Ottelio conte Settimio, Pagura Vir. 
inio, Pasini-Vianelli dott. Augusto, Pas- 
saro Enrico, Pecile Attilio, Percoto An- 
tonio, Peressini Santo, Pittacco ing. Gio. 
vanti, Polcenigo conte Alderico, Rapisardi 
Noce Agostino, Savani G. B, Scrosoppi 
Giulio, Tam ing. Silvio, Tellini Edoardo, 
Varmo conte G. B., Valussi ing. Odorico. 
Infine si ringraziano a nome dei bene- 
ficati i signori G. B. Gambierasi, dott, Carlo 
Lupieri, Ronchi conte dott. 6. A. G. 
Stampetta, 0 ing. S. Tami, che la Dire. 
zione costituita in comitato ordinatore 
chiamò nel proprio seno; e così pure va 
segnalato il falegname "Giuseppe Tonini 
cho rinunziò a ogni compenso. 


Elecuco 9° della Commisstone 
provinefale per soccorsi agl’inondati. 
Liste precedenti }. 19161.84, Cerutti 
Giovanni l 10, Visintini Cassiano |. 1, 
Antonio Parussati 1. 2, Paalo dott, Scarpa 
1,2, Bert Adelaide 1. 1.50, Luigi Fag. 
giani 1. 2, Vidolini Luigi |. 7, Comello 
Luigi 1. 1, Borghello Giuseppe |, 1 là. 
Aogelo l. 2, Marietta Capcianini |, 2, 
Toga Margherita ì. 2, Paolini Colesto |. 1, 
Giavedoni Domenico Ì 5, Girolamo Etro 
1. 2, Giovanni Borcani Boig I, 1, Francesco 
Pittoni 1 20, Giuseppe Valentini |, 1, 
Giovanni Rossetti |. 5, Arcangela Domini 
1. 3, Luigi Cressatti L 1, Giuseppe Della 
Dia 1. 1, Angelo Facchiat fu Giacomo |. 
1, Tavani G. B. 1, 5, Taschiutti Autonio 
I, 2, Girolamo Guesutta 1, 1, Galterina v, 
Giacometti |. 2, Domenico Parussatti |. 1, 
Diodato Peloso 1. 8, Sante Casasola |. 2; 
Poloso e Rosa D'Egregis |. (0, Santa Ra- 
vanello |. 1, Giovanni Sorencini ), 1, 
Giusoppe Ballarin |. 5, Costanza Antonini 
ì 1, Grandis Antonio |. 1, Giacometti 
Domenico 1. 8, Ambrosio Angelo L=; 
Pittacolo Carlo e. 50, Betlotti Vittoria |. 
Del Fabbro Angelo L 1, Francesco Zuzzi 
1, 80, Valle Sanlle I. 1, Gasparotti Luigi 
e Marianini dot. A Alberto ì. 5, Marianni 
* Catierina 1, 5, Giacomo Bellowto |. 5, 
Angelo Gisilin }, 1, (Cont). 


Deputazione Provinelale 
di Udine 
Avviso d'asta. 

Con la deliberazione Deputatizia 18 set- 
tembre 1882 n. 2992 venne statuito di 
procedere all'appalto del lavoro di radicale 
ristauro del ponte internazionale sul tor- 
rente Judri, confine Austro-Ungarico,presso 
Brazzano. 

L'appalto seguirà in due lotti distinti 
o sulla ‘base dei sivigoli importi concretati 
nel prospetto a base d’asta annesso alla 
Pezza INI del progetto redatto dall'Ufficio 
tecnico provinciale in data 5 luglio 1882, 
approvato dalla Deputazione provinciale e 
dal Comitato stradale di Cormons. 

I lotto, risguardante la fornitura e con» 
segna dei legnami sul luogo dei lavori, 
importo a base d'asta L. 821819, 

Il lotto, che si riferisco alla man d’o- 
pera, armature, muratura, ferramenta nuova 
e dipintura, nell’ i importo di L, 194941. 

I due lotti suindicati saranno deliberati 
separatamente, colla facoltà allo stesso a- 
spirante di concorrere anche ad entrambi, 
purchè con offerte separate, ® 

Ciò pramesso, la Deputazione provine. 

rende noto: 


a coloro che intendessero aspirare all’ese- 
cuzione dei suaccennati lavori e forniture, 
che ogni concorrente dovrà far porvenire 
all'Ufficio deputatizio medesimo in ischede 
suggellate la propria offerta in iscritto, 
entro il ‘termine che viene fissato fino alle 
ore 12 meridiane del giorno di lunedì 6 
novembre de! corr, anno. 

Le offerte da presentarsi come sopra 
saranno accompagnate da ricevata rilasciata 
dalla Ragioneria . prov. provante fl fatto 
deposito di L. 250 in viglieiti della B. N. 
per il I lotto, e di L. 150 per it Il,e 
GIÒ a garaozia della offerta stessa. Vi sarà 
pure annesso un certificato d’ idoneità a 
concorrere alle aste per lavori pubblici, 
rilasciato ‘dall'ing. Capo governativo o 
dall’ ing. Capo prov., il qual certificato 
Porterà la data non anteriore a masi sei. 

ll termine per la presentazione delle 
migliorie non minori del ventesimo sul- 
l’ituporto della offerta più vantaggiosa 
Viene. fissato in giornì otto a datare da 
quello della prima delibera. 

Il deliberatario definitivo all'atto della 
stipulazione del contralto dovrà prestare 
Una cauzione di L. 500 per il I lotto, e 
di L. 300 per il secondo, la quale cau- 
Zone non sarà altrimenti accettata che in 
viglietti della B. N. od in cedole del De- 
bito pubblico dello Stato al valore di Borsa 
rilevato dalla Gazzetta Ufficiale del giorno 
Precedente, 

ll deliberatario stesso dovrà dichiarare 
il Inogo del suo domicilio in Udine. 

Le condizioni d’appalto sono fin d'ora 
ostansibili presso la Segreteria delia De- 
putazione prov, nello ore d'ufficio. 

Tutto -le pese per bolli, tassa, copie 
ecc. inergnii all'appalto, contratto ed atti 
Successivi, stanno a carico dell’assuntore. 

Udine, 20 ostobre 1882. 


Il Segretario Prov. F. Sebenico. 















7 colonnello Di Lenna, dal 
comando del 56° fanteria, fu trasferito di 
nuove nel corpo di Stato maggiore. 


‘La Socletà degli agenti dî 
commerelo rende noto che per alconi 
giorni terrà aperto il suo ufficio, oltra alla 
solita ora della notte, dalle ore 1 alle 4 
pom. per la consegna degli oggetti della 
Pesca miracolosa. 


Dichiarazione. Nelia Patria del 
Friuli di sabato scorso si leggo che « ier 
l’altro, alla barriera di porta Cussignacco, 
una botte di vino destinata all’oste (‘roatto 
io Via delle Erbe, si aprì per disotto ». 
Sarà benissimo che quella botte siasi a- 
perta per disotto; ma non è vero niente 
affatto che la botte stessa fosse destinata 
al sottoscriito, Tanto per la verità, 


G. B. Croatto. 


Sotto la vettura. Coz Valentino, 
d'anni 27, da S. Daniele, celibe, sarto, 
abitanta a Trieste in via Sette Fontane, 
riportò contusioni e escoriazioni al gio 
nocchio, al mento ed atla regione zigo- 
matica essendo stato atterrato da una vete 
tura. Fu accolto all'ospedale. 


Altra causa, Leggiamo nell’ Indi- 
pendente che dall’ autopsia praticata sal 
cadavere di Domenica Canzian: — quella 
bambinaia, da S. Daniele, in servizio a 
Trieste, che si suicidò ‘gettandosi dalla 
finestra d’una casa io Via Sanità — si è 
rilevato che la poveretta era affetta da tifo 
6 che il disperato proponimento venne da 
lei posto ad effetto in un accesso febbrile. 
Cade quindi l’apoteosi che essa siasi dala 
la morte per amor mal corrisposto, come 
scriveva l’Adria, 


Smarrimento, Nella ore antime- 
ridiane del 21 corr. venno smarrita una 
spilla in brillanti rilegats in argento € 
con ago d’oro. L'onesio trovatore è pre- 
gato portarla all’ Ufficio det Giornale di 
Udine, ove gli sarà data competente mancia. 


Compagnia equestre. La prima 
rappresentazione della Compagnia equestre 
Teodoro Sidoli at Teatro Minerva avrà 
luogo la sera di giovedì pross. alle ore 8. 


‘Teatro Nazionale. Marionetti- 
stica Compagnia Reccardini. Questa sera 
si rappresenta : /2 ridicolo viaggio di Fa- 
canapa, conte în camicia ; con ballo grande. 


=———-sereneo ne eennen 


FATTI VARII 


Imbrogli elettorali. È l'e- 
poca di confondere con ogniartificio e mi- 
stificare il pubblico non solo nelle elezioni 
politiche, ma anco a danno della salute 
pubblica; 

Si è letto in questi giorni una reclame 
di un fabbricatore di un vecchio depurativo, 
asserendo che il suo rimedio e stato pre- 
miato più volte con medaglie al merito. 
Questi non ne ha avota che una semplice 
d’ argento al merito d’ iudustria, credendo 
che avesse preso un certo sviluppo il suo 
rimedio; quandochè nella medesima epoca 
dovette ribassare di tre lire la” bottiglia 
per venderne qualcuna?! ! 

Si sappia pertanto una volta per sempre 
che l' unico depurativo che si fabbrica in 
Stalia è che sia stato premiato con meda- 
glia d’oro al merito 6 con altre egualmente 
d’oro di grande formato di conio speciale, 
teatò con medaglia d’argento per il grande 
sviluppo commerciale che ha preso in 
Italia @ all’ Estero, 6 con vari ordini ca- 
vallereschi, è il solo Sciroppo Depuratrvo 
di Pariglina dal cav, G, Mazzolioi che si 
fabbrica a Roma nel suo Stabilimento chi- 
mico-farmaceutico, via Quattro Fontane 
18 e si vende in tutte le principali far- 
mecio d’ Italia, 





ULTIMO CORRIERE 


Commenti, 


Oggetto di vivi commenti sono a Roma 
i discorsi Nicotera e. Crispi, che vengono 
trovati accentuati contro il Ministero, Se 
Depretis andrà a Napoli, parlerà special- 
menta per rispondere a Nicotera, 

Un viaggio a Berlino 

Si telegrafa da Roma: Si smentisce il 
supposto imminente viaggio dei nostri 
Sovrani a Berlino, Credo prematura la 
smentita. Il Ministero si presenterebbe 
molto volentieri alla nuova Csmera di ri- 
torno da un viaggio a Berlino. Per quanto 
so, i negoziati per tale viaggio continuano. 

Relazioni austro-Italiano. 

Si conferma che il governo Austro-Un- 
garico ba domandato la estradizione dei 
triestini arrestati a Venezia come compro- 
messi nel fatto delle bombe, Il Governo 
ha deferito l'esame della questione alla 
Corte d'appello di Venezia. Si sa che il 
conte Ludolf è andato espressamente a 
Napoii per conferire col Mancini intorno 
a tale richiesta. Si parla di dissensi fra i 
i vari ministri circa la risposta da darsi; 
ma credesi che tali notizie di disseasi deb- 
haoo accogliersi con riserva. Del resto, a 
quanto annunciasi da Roma, i rapporti del 


nostro Governo con quello di Vienna sono } 
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GIORNALE! Bi N __wr 


eccellenti 6 ERE EI AE re aes notizie contrarie, tutte di 
fonte francese, non hanno alcun fondamento. 


“= remnenzeenasetr—— ee 


TELEGRAMMI 


Vienna, 23. Ieri ebbe luogo la 
a ascensione det pallone aereostatico 
Vindobona. Doveva aver luogo alle ore 4 
pom. ma fa differita a pr tardi causa il 
cattivo tempo Ascesero l’aereonauta Sil- 
barer e due signori. Spirava un forie vento. 
L’ aereostala, sbattuto dal vento, giunto 
un po’ più su di Stockerau, impigliò la 
cordicella che regola la valvola che fa spri» 
gionare il gas, 

Improvvisamente il globo precipita fu- 
riosamente. Arrivato a terra, il turbine lo 
trascina con violenza per due ore, fino 2 
Leizersdorf. Qui la gondola appesa al globo 
urtò con forza contro il muro del campo- 
santo rovesciandolo. L’ urto fu si violento 
che uno degli aereonauti, a nome Leit- 
ner, ne fu sbalestrato fuori 6 cadde a terra 
svenuto, Il turbine continvava intanto a 
trascinare 11 pallone rovesciando i monu- 
Menti e le croci del camposanto. Questi 
urti continui lacerarono involucro del 
pallone 6 né procurarono la vuotatura, 

L'aareonauta Silberer & l’altro suo com- 
pegno Schittenbelm riportarono numerose 
tna non pericolose lesioni. Il Leitner do- 
velle trattenersi sol Inogo cansa la gravità 
delle lesioni interne riportate, La popola» 
zione commisera gli sfortunati viaggiatori 
aerei, 

Quest’ oggi doveva aver luogo un’ altra 
ascensione, alla quale doveva prender parte 
la principessa Metterpich. 


Parigi, 23. Si continua a fare nu- 
merosi arresti. Fu arrestato anche l’anar- 
chista Gautier. 

Temesi che lo sciopero dei falegnami 
sarà il segoale di gravi disordini fra le 
classi operaie, 

I legittimisti agitano la Popolazione della 
Bretagna, continuano a tenere banchetti 
acclamando il re e la regina, e spargono 
dovunque la voce della prossima comparsa 
di Enrico V. ristoratore del regno. 


Pietroburgo, 23. Si narra che il 
procuratore del sacro sinodo, Pobedono- 
sew, invitato ad assistere all’i inaugurazione 
di va collegio-convitto di studenti, fondato 
dall’ imprenditore ferroviario Poljakow, vi 
si rifiato dicendo : « Non posso soffrire 
le università ; disprezzo gli studenti, » 

Lione, 28. Stanotte nel restaurant 
del Theatre di Belleconr, mentre 200 per- 
sone erano presenti, scoppiavano alcune 
piccole bombe nascoste sotto un tavolo, 
Tre furono feriti Hravemente, altri legger- 
mente. Il restaurant fo asssai danneggiato, 

Parigi, 23. [eri a Lione ebbe Inogo 
una nuova dimostrazione contro il muni- 
cipio. Furono fatti trenta arresti. 

Londra, 23. Il Daily News dice 
che il consiglio nazionate armeno residente 
a Costantinopoli accettò la dimissione del 
patriarca armeno, riconoscendone |’ DIRO 
tenza ad ottenere che la Porta faccia la 
riforma in Armenia. 


Cairo, 23. Le rendite destinate al 
debito privilegiato ed unificato che si farà 
il 1 novombre danao ua avanzo di 200,000 
sterline, 

Taranto, 23. Stamane è giuota 
la squadra proveniente da Corfù comandata 
da Orengo composta della Palestro, Ancona, 
Rapido, Barbarigo. 

Parigi, 22. Floquet, prefetto della 
Soona, fu eletto a Perpignan con una 
maggioranza di 1100 voti, contro Magnau 
radicale, 

Vicenza, 23. Ieri fu interclusa la 
rotta del Brenta nel Comune di Nove, 

Rovigo, 23. Il Po è a soli 36 
centimetri sopra guardia. A Fossa Pole- 
sella a 0,73 sotto guardia. L’ inondazione 
del Polesino supericra è a 0,29 sotto 
guardia, l’ inferiore a 2,38 sottoguardia, 
il dislivello è di 2,04. Il Cavalbianco è 
a 2,97 sopra guardia; il tempo è piovvi- 
ginoso. 

Wolmar, 22. Fu tentato in Cra 
covia un assassinio contro il barone Mayen- 
dorf che rimase ferito al braccio da un 
colpo d' arma da fuoco. Non si è aucora 
scoperto l’autore dell’ attentato. 

Qairo, 23. Gli avvocati inglasi eb- 
bero un colloquio con Arabi, che è sano, 
e dichiarò di essere stato maltrattato due 
volte, ma non più dopo il 10 settembre. 
Arabi è pienamente d’ accordo colle dispo- 
sizioni prese per la difesa. 

Salisburgo, 23. Nel tunnei fra 
Ober-Bischofshofer e la vallata del Selg, 
20 vagoni sì staccarono questa mattina 6 
con enorme velocità rotelarono passando 
per la stazione di Bischofshofen verso 
Sanct Johano, ove molti vagoni precipita- 
rono nel liume Salgach. Un conduttore 
rimase ferito. La ferrovia è interrotta. 


————pr——rem—um 1; 
NOTIZIE SUI MERCATI DI UDINE 


Grani. Tranne poco granoturco nuo- 
vo martedì, causa sempre la pioggia 0 la 
minaccia di questa, la piezza rimase sprov- 
vista di generi. 

Medioere il mercato di giovedi, mentre 











quello di sabbato, favorito da una bella 
giornata, era floridamente fornito di gra 
Doturco nuove, con penuria in frumento, 
segala e nulla in granoturco vecchio, 
La transazioni registrate seguirono ai se- 
guenti prezzi: 

Frumento. Lire 16.80, 
17,35, 17.50, 17.60, 17.85, 18, 
18.25, 18.50, 18.75. 

fSogala. Lire 11.60. 11.75, 12. 

Vupini. Lire 6.735,77, 750, 7.70, 8 
Sorgorosso. Lire 6.75, 7, 7,30, 8. 

Castagne. Lire 7, 8, 9, 10, Il. 

Granoturco nuovo comune 
Lire 9, 11, 12, 14.50 14,90. 

Granoturco nuovo comune gial- 
lone Lire 14.50, 15.50, 16.70, 15.755 16. 

Foraggi e Combustibili 
18 cari di Fieno, 2 di paglia e nient'altro. 
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DISPACCI DI BORSA 


TRIESTE, 23 ottobre. 


17,20 
18.10, 




















Napol. . 9.48.112 a0.48.1=|Ban. ger, 58,50 a 58.55 
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VENEZIA, 23 ottobre. 
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Valute 
Pezzi da 20 franchi 
Bancanote rustriache 
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BERLINO, 23 ottobri 
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Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile. 


D’ affittarsi — 


col I° novembre il Nego= 
zio ex Berletti in via Ca= 
vour n. 7 con due vetrine 
emagazzino. Perinforma- 
zioni dirigersi al Negozio 
di rimpetto G. Ferrucci. 











ISLITUTO-CONVITTO GANZIN 


IN UDINE 
Anno XY, 


L’ apertura della scuola elementare 
per l’ anno scolastico 1882-83 nell’ 7. 
stituto-Convitto Ganzini seguirà il 
giorno 3 novembre p. v. L° inscrizione 
Sì per gli alunni interni come per gli 
esterni comincierà col giorno 1° ot- 
tobre. 


It corso completo delle 
seuole elementari che viene im- 
partito nell’ Istituto stesso, è affidato 
a docenti legalmente abilitati, se- 
guendosi le migliori norme sulle quali 
sono regolate Îe scuole dello Stato. 
I buoni risultati e le pubbliche di- 
stinzioni onorifiche riportate dagli 
alunni di questo Convitto, ne fanno 
prova sulla bontà dell’ insegnamento, 
e sulle cure delle persone preposte 
alla sorveglianza disciplinare e morale. 

ul Convitto accoglie anche i giova» 
netti che frequentano tanto la R. 
Scuola Tecnica, quanto le prime classi 
Ginnasiali. Sarà cura della Direzione 
del Convitto adottare il sistema dei 
Convitti Nazionali col provvedere per- 
sona, che invigili gli alunni nell’ an- 
dare e venire dalla scuola. 

L’ Istituto è provveduto di una col- 
lezione di oggetti scientifici per gli 
studi dellà Geografia, Geometria, Di- 
segno, Chimica e Storia Naturale. 

Per ispeciali informazioui rivolgersi 
alla Direzione. 





Avviso. 


D' affittare in Casa Caimo : Scuderia 
per quattro cavalli con sottoportico. 
Due stauze interne per uso scrittoio, 

Col 1° gennaio 1883 i locali della 
Banca Popolare Friulana e nella me- 
desima casa subito un abitazione con 
6 ambienti. 


Rivolgersi al Caliò Corazza. 


« Il Mondo » 


{vedi Avviso in quaria pagina). 









N. 726. 8 pub. 
COMUNE DI GONARS 
Avviso di concorso. 


Di seguito a Nota 8 corrente N. 618 
del Consiglio Scolastico Provinciale, 
a tutto 11 corr. mese è aperto il con- 
concorso al posto di Maestro delle 
Scuole maschili di Fauglis e Ontaa 
gnano cui è annesso |’ annuo Stipendio . 
di L. 650 pagabile in rate mensili 


postecipate, e coll’obbligo della Scuola 
Serale o Festiva. 


I candidati produrranno le rispet- 
tive istanze di aspiro entro il termine 
predetto corredata a legge. 

Il Maestro dovrà impartire l’ ingo- 
gnamento la mattina in una Frazione 
e dopo mezzodì nell’ altra, a dovrà 
entrare in fanzione non appena la 
nomina avrà ottenuta la superiore 
approvazione. i 

Gonars, 19 ottobre 1882, 
Il Sindaco, A. Avv. MORO, 
oe uil Lele 


Corone mortuarie 


a fiori e foglie in metallo da lire ® 
a 5 luna, e nastri in metallo con 
scritturazioni a piacimento. Si ven 
dono al negozio e lavoratorio di 
Domenico Bertaccini, . 


Dott. TOSO 
CHIRURGO DENTISTA 
Via Paolo Sarpi, Numero [A 


Avverte la sua numerosa clientela 
che eseguisce qualunque lavoro di 
denti artificiali nel più breve tempo, 
cioò: da uno a sei denti in quattro 
ore, dentiera completa in ventiquattro. 
Ammortizza e ottura con metalli fi 
nissimi ed in oro ricevati testà dalle 
premiate fabbriche di Filadelfia e 
Nuova York. Pulitora senza ferri e 
senza uncini. Estrazioni di denti e 
radici. 

Deposito polveri e acque dentrifici 
le più pregiate. Più pasta corallo 
tanto raccomandata per la conserva- 
zione dei denti più delicati. Si fanno 
anche riparazioni di lavori mal ose- 
guiti da altri. 


STOFFE. CUCINE: RCONONIGHE 


E CAMINETTI 


La sottoscritta ditta’ previene î si. 
gnori che desiderano di farne acqui- 
sto per la prossima stagione, questo 
è il vero momento essendo il' negozio 
ben fornito d’ogni qualità e dimen-. 
sione per il riscaldamento di più am- 


bienti, 
Si ricevono commissioni di qual» 
fumisteria a_ prezzi 











siasi lavoro di 
convenîentissimi in confronto di qual- 
siasi altro negozio non temendo con- 
correnza per la qualità e prezzi, ga- 
rantendo la massima precisione dei 
lavori. 

Spera di essere onorato di copiose 
ordinazioni stante la grande facilità 
dei prezzi. 

Udine, via Aquileja N. 52. 


Bissattini Giuseppe fumista, 


AVVISO SCOLASTICO. 


Le sottoscritte si pregiano di av- 
vertire tutti i genitori che hanno bam- 
bini e bambine dal 3° al 6° anno, che 
col primo ottobre p. v. è ‘aperta 
l’ iscrizione alla loro scuola in Via 
Prefettura N. 16. 

L’iscrizione verrà chiusa quando 
essa avrà raggiunto il numero di 16 
bambini. 

Il programma è quello dei Giardini 
d’ Infanzia; ed olire al Canto ed alla 
Ginnastica, i fanciullini saranno av- 
viati anche alla lettara e scrittura 
contemporanea. 

La tassa mensile è di L. 4 ante- 
cipate. L'orario è dalle 9 ant: alle 
4 pomeridiane 


Udine, 20 settembre 1982, 
Angela ed Anna Caselotti 


Disponibilità 


È disponibile in buona posizione 
una camera ammobiliata presso una 
distinta famiglia. 

Si accetterebbe anche un giovine 
che frequeniasse le scuole Tecniche. 
al quale, in questo: 10250, gli si prov- 
vederebbe eziandio vitto e bucato, ad 
un prezzo di tutta convenienza. 

Rivolgersi alla Direzione del Gior- 
nale di Udine. 


Pietro Barbaro 


Vedi quarta pagina. 











































Le inserzioni: dalla Francia per il nostro giorna 


ARRIVI PARTENZE. ARRIVI 
A Venezia fl DA VENEZIA |. 4 Upine 
ore 7,21 ant fore 4,30 ant | diretto [ore 7,37 ant 
* 98 + T 535 » | omnibus |» 955» 
* 1,80 pom Yf » 2,18 pomlaccellerato| « 5,53 pom 
= 935 = fo 400 » | omnibus|» 826 + 
* 1135 » = 900» misto » 2,31 ant 
HE a. PONTEBBA e. viceversa. 
Cda Ponnis5k fia Povresna A Uping 
ore 856 aiit H'ore:2,30 ant | ommibus [ore 4,56 ant 
+ 946 « E 628» idem |» 9,10 art 
< 1,83 pom@ » 1,33 pom idem | 4,15 pom 
» 915 - k 500 idem |» 740 » 
» 12,28 ant È «+ 6,28 + diretto | » 8,18 » 
DINE a: TRIESTE e viceversa 
A.TRIESTR R Da Trieste | a Ubi 
or 11,20 ant fore 9,60 pomf misto fore t,11 ant 
* 9,20 pomfl » 6,50 ant laccellerato| » 9.7 « 
» 12,55 ant f « 9,05 » | omnibus | «+ 1,05 pom 
»' 7,38 + Pe 505 pon] dem 8,08» 

































Presso la sottogeg 


mens 
la. lodo solidità, ‘ell 
prezzo ‘non ' 7 

A tale! s. 








ranza, 6 nitezza@ 
ono ‘concorri 
la sottoséi 











pa 





Nella lasinga dr:-poter sodiisfà 
numerosa. cliétitela;.. 


Ge E. Gobitto 
15! 


Piazza S. Giacomo n 


fondo di, garanzia 


elle. . i 3 > 
i Ferroviarie 
Sonora 





‘morte; ‘€ da lire: 
in cui ‘paossi'trovaré ‘di 
rporale; accide s 


er 'Voeletta. 
;LTO VANTAGGIO TUTTI GLi AGETI 











,. Presso la ; ita Ditta si asànivono 
commissioni per: Stufe Franklin, Cucine 
Economiche, Caminetti ecc. di ogni di- 
né e quialità, ‘assicurando che per 


di 


‘at8- in valente operaio fumista mecda- 
‘o che per inoltr'anni fu occipato in 
d' dei priticipali Stabilmienti di Torino. 


gni 


‘esigenza, si ripromette la sottofiritata rita 


4 


NM MILIONI 


ui si applica il nuovo ‘Ramo Ze 


mo 
& 

















VESTITI DA 






le si ricevono esclusivamente presso I’ Agence Principale de Publicità 
E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 
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RASPORTI GENERALI INTE 

















GENOYA, Via Fontane N. 10. 
SUCCURSALI 


MILANO - Via Broletto, 26, N, Berger. 
ABBIATEGRASSO - Agenzia Destefano 


COLA 


Rappresentante la Compagnii BORDOLESE per Nuova-York. 


Per Rio Janeiro, Montevideo e Buenos--Ayres 


10 Ottobre vap. AMEDEO — 10 Novembre 


Partenze straordinarie il 15 Novembre vap. BERLI 





RNAZIONALI 


3 UDINE, Via Aquileja Num, n 


SUCCURSALI 


SONDRIO — D. Invernizzi. 
ANCONA — G. Venturini, 


Incaricato ufflciale dal Governo Argentino per i vantaggi d'accordursi agli emigranti muniti di passaporto e certificati di buona condotta, 
Quali vantaggi non escludono l'obbligo di pagamento del viaggio da GENOVA a BUENOS-AYRES. 


Agente della Società Generale delle Messaggerie Francesi, 








- Partenze fisse 3, 12, 22, e 27 di ogni mese, 


Per le stesse destinazioni a datare dal 10 Ottobre vapori a grande velocità 


vap. INIZIATIVA — 10 Dicem. vap. SCRIVIA 


Per Rio Janeiro (Brasile) soltanto, a condizioni vantaggiose 


NO — Dal 10 al 20 Dicembre vap. ATLANTICO 


Per Rio Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres (da Bordeaux) 28 Ottob. e metà Nov. — Prezzi eccez, 


€" Per Nuova-York (via Bordeaux) viaggio misto per ferrovia e battello a vapore 
da GENOVA 20 Ottobre vap. CHATEAU-LEOVILLE — 20 Novembre vap. CHATEAU-LAFITE 
Prezzo di terza classe fr. 140 oro - il vitto fino al 23 è a carico del passeggiere. 











. x 
Farina Lattea H. Nestlè 
Alimento completo pei bambini 

GRAN DIPLOMA D’ONORE 
Medaglia d’Oro Parigi 1878 
Medaglie d’ Oro 





Numerosi certifi- 





a diverse cati delle primarie 
ESPOSIZIONI Autorità medicali 
(A) (A) 





Marca di fabbrica 








Marca di fabbrica 


La base di questo prodotto è 1 buon Latte Svizzero. 
Esso supplisce all insufficienza ed alla mancanza del latte materno 

M_© facilita lo slattare. 

PER EVITARE LE CONTRAFFAZIONI ESIGERE CHE OGNI 
SCATOLA PORTI LA FIRMA DELL’INVENTORE 
Xenri NESTL (Vevey, Svizzera). 

A: Sì vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, che 

tengono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più re- 

gf centi certificati rilasciati dalle autorità mediche Italiane. (12147) 32 












Brunitore istantaneo 


per oro, argento, pacfon, bronzo, ottone, ecc. 
Si vende in Udins presso |’ Amministrazione del Giornale 











di Udine per soli ‘centesimi 75. 13 
i 
Coperte da viaggio = Plaids inglesi 
Soprabiti con capuceio impermeabili 
Udine — Mercato Vecchio Num. 2. — Udine 
n 









Venezia, 






PIETRO BARBARO 


AVVISA 


.la sua numerosa clientela, di 
aver fornito il suo Magazzino 
| di stoffe ultima novità del giorno. 

Nonché di avere approntato 


| N. 300 SOPRABITI 
| mezza stagione 


di. stoffe garantite pura lana 
con. fodere di raso e satin a 


@s° Prezzi Fissi ©& 
Da L. 14 a L. 30 


viso — Pi: 


I 






BAMBINO: 











o Nun. 5282” 








SPECIALITÀ! 







“ICH *D ‘ - LITI "MIDN IMSION GIA — BAOPET 


VITNVO VO TISTA 








: 


a 


CAOPEL - 






za dei Signori N. 779 — Treviso 








| CONFEZIONATURA ACCURATA 





















id 


Ln 


où 18S2 = Tip. Jacob e Colmegna. 


Inutile scrivere per emigrazione gratuita, semi-gratuita o passaggi anticipati, non esistendo tali vantaggi. 
©S° Dietro richiesta spediconsi circolari, manifesti, indicazioni e schiarimenti - Affrancare. ®9 


Rappresentante GIO BATTA FANTUZZI — UDINE, Via Aquileja 71. 8 





SPECIALITÀ IGIENICA 


LIXIR SALUTI 


DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 
ZED 


Col’ uso di questa si vive lungamente senza altri medicamenti, senza bi— 
sogno di farsi estrarre sangue, rinvigorisce le forze, ravviva gli spiriti vitali, 
affila ed aguzza i sensi, toglie il tremito dei nervi, diminuisce i dolori delle 
gotta, produce ai pedagrosi un mitigamento, purga lu stomaco di tutti gli u- 
mori, grassi e mucilaginosi del sangue, ammazza, i vermi, libera da colica 
dopo pochi minuti, rende lieti e mit ìga il dolore agli idropici, cura 6 guarisce 
in un'ora le indigestioni, risveglia il timpano agì sordi versandone alcune goc- 
cie nelle orecchie, e turate con bambagia, purga il sangue, e ne prozove la 
circolazione, ed è un perfetto contraveleno: eccita le mestruazioni alle. donne, 
restituisce ossia rimette il colore ed il buono 6 bell’ aspetto; purga insensi- 
bilmente e senza dolori; con tre dosi tronca la febbre intermitente ; è un pre 
servativo contro le malattie contagiose, è un espediente, cioò risolve in poco 
tempo la malattia del vaiuolo e lo fa sparire senza il minimo pericolo; ciò 
che più e meraviglioso nell’uso di questo ELIXIR che si può prenderne uns 
piccola e grande dose senza incomodo ed in ogni situazione è stato. 


Prezzo alla Bottiglia con relativa istruzione L. 2,50. 


Deposito e vendita presso l'Ufficio del Giornale di Udine. 69 











ANATERINA 


— per le malatiie della bocca e dei denti. — \ 
Questo prodotto racchiude potenza d’azione nel modo con cui é pre» 
parato per l'igiene della bocca, e rende altresì gradovole l'odore dell’alito. 
Esso è composto di tonici salutari'ed è il più efficace preservativo 
del dolore e della carie dei denti, ed è il più adatto a pulirli, conserva 
lo smalto bianchissimo, rassoda e rinforza le gengive 


I elixir Anaterina 


è superiore ai preparati esteri, i quali costano il doppio per l'esportazione. 
Sì raccomanda adunque l uso di questa specialità utile per tutti, e 
che si mettono in commercio a metà costo di quelle estere, 
Ogni flacon in elegante astuccio si vende a L. 1,50. 
Si vendono presso lAmminist. del Giornale di Udine. 


67 
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Scatole Novità 


Gelatinate in Cromolitografia da regali. CONTENENTI 

Sapone fino — Estratto da Fazzoletto — Polvere di 

riso profumata bianca e rosa — Cosmetico ecc. 
€” Ogni scatola L. 1.00 9 


Si vende presso l Ufficio del Giornale di Udine. ul 





\DEADOVODE ND 
COLLA 
resiste al fuoco ed all'acqua, e mantiene la sonorità 
O) 


x - 
A ® ® 
Mastice Bonacina 

i 0) Serve ad aggiustare a freddo le terraglie, porcel- 

#. lara, vetri, cristalli, marmi, alabastri, schiuma, ecc. 
degli oggetti. La tenace adesione di due flaconi uniti O 
col mastice stesso è la luminosa ed indiscutibile prova 
dell’ eccellenza. 14 
>, Due flacon con istruzione L. 1.30. 

0 * Si vende presso l’ufficio del Giornale di Udine. 

a (DS BIN 








